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L'Aurelia uccide ancora 
Da lunedì notte a ieri pomeriggio altri tre tragici inciden ti stradali con tre morti e otto feriti, di cui uno gravissimo 
Le vittime: un operaio della Fiat di Cassino, la fidanzata e un impiegato - Carenze di una strada troppo importante 

GROSSETO — Tre morti, 
un moribondo o sette feriti 
di cui alcuni gravi, ricove
rati rispettivamente all'ospe
dale di Orbetello e di Gros
seto, sono il tragico bilancio 
di tre incidenti stradali ac
caduti sulla statale Aurelia, 
che ancora una volta non 
smentisce la sua fama di 
« strada della morte». 

11 primo è avvenuto alle 
ventiquattro di lunedì, a 
Forte di Grosseto, in un trat
to di strada, un vero e pro
prio imbuto, tra il motel del-
1i'Agip e il ponte sul fiume 
Ombrone. 

Due le vittime di questo 
incidente che ha visto coin
volte due auto e un auto
treno carico di fruita. I 
morti sono Giulio Colavolpe, 
28 anni, operaio della Fiat 
di Cassino, residente a La
tina, che rientrava a casa 
dopo aver concluso le sue 
ferie, e la sua fidanzata, 
Maria Rosaria Reale, 22 anni, 
residente ad Atina, in pro
vincia di Frosinone. 

I due viaggiavano su una 
Fiat 124, in direzione di 
Grosseto. Appena si è tro
vato alla strettoia del ponte, 
il Colavolpe ha compiuto il 
sorpasso di una Citroen con 
a bordo i coniugi Mario e 
Aurelia Paggi, rispettiva
mente di 37 e 35 anni, resi
denti ad Ivrea. 

II conducente della 124, 
forse confuso dalle luci pro
venienti dalle varie stazioni 
di servizio che su entrambi 
1 lati costeggiano la strada, 
non si è accorto che dalla 
parte opposta stava prove
nendo un autotreno bolo
gnese. Uno schianto tre
mendo che ha mandato il 
grosso ' mezzo a sbandare 
sulla destra, mentre la 
Fiat 124 rigirandosi su sé 
stessa è andata a colpire 
nella parte posteriore la 
Citroen che frattanto aveva 
continuato la sua marcia. 

Mentre Giulio Colavolpe è 
deceduto all'istante, la sua 
compagna ha cessato di vì
vere un'ora dopo il ricovero 
all'ospedale di Grosseto. Lo 
autista dell'autotreno e i 
due passeggeri della Citroen 
non hanno invece riportato 
ferite. 

Per ore e ore, fino alle 
prime luci dell'alba, il traf
fico molto consistente, per 
l'esodo estivo, è stato inter
rotto e poi regolamentato 
nel senso unico alternato. 

L'altro incidente mortale, 
alle 8,50 al km. 150,200, ad 
Alpìnia, in un tratto di 
strada a quattro corsie. Una 
Fiat «Ritmo » targata Ter
ni 141066 ha iniziato a 
sbandare paurosamente, an
dando a sbattere prima con
tro il segnale stradale e poi, 
ribaltandosi, ha percorso al
cuni metri sull'asfalto. 

L'autista, Sergio Di Anto
nio, di 40 anni, è morto sul 
colpo. La moglie Vittoria di 
38 anni e il figlio Stefano 
di 17 anni venivano ricove
rati ad Orbetello, mentre 

un quarto passeggero, Mas
simo Orlandi di 17 anni, ni
pote del conducente, per le 
gravi condizioni veniva ri
coverato in sala di rianima
zione nell'ospedale di Gros
seto. 
' Sono in corso le indagini 

per accertare le cause del
l'incidente che pare essere 
determinato da un malore 
o da un colpo di sonno del 
conducente. 

Infine l'ultimo incidente 
alle 15,30 alla - periferia di 
Grosseto, con altri quattro 
feriti. La più grave è una 
donna di Borgo San Lo
renzo, in provincia di Fi
renze, Elena Ricci di 66 an
ni, ricoverata in sala di ria
nimazione, che con il ma
rito Tullio Sistemi, viag
giava in direzione di Gros
seto a bordo di una Fiat 127 
con al traino una roulotte. 

Quando è giunta davanti 
al bar-ristorante « Nalesso », 
è andata, per cause da ac
certare, a sbattere contro 

una Opel ferma sul ciglio 
della strada con a bordo 
una famiglia di Udine. 

Mentre l'altra macchina 
finiva in una fossetta senza 
conseguenze per i tre occu
panti, marito moglie e una 
bambina, la 127 andava ad 
invadere l'opposta corsia 
scontrandosi con una Fiat 
850. Coupée di Grosseto con 
a bordo Velia Santucci di 
53 anni e Cinzia Alfonsi di 
13, che sono state ricoverate 
in ospedale: 35 giorni di 
prognosi per la donna, men
tre la bambina è ancora in 
stato di osservazione. 

Una giornata « nera » quel
la di ieri che ripropone an
cora una volta il « problema 
Aurelia ». Questi incidenti 
infatti non sono causati sol
tanto dal forte flusso auto-
mobilisico, e dalla disatten
zione dei conducenti, ma so
prattutto dalla inadegua
tezza di questa importante 
arteria. 

Paolo Zivìani 

In tre ad Albinia 
razziano 100 milioni 

La rapina alla filiale del Monte dei Paschi di Siena 

Solvay: il contratto va bene 
Adesso bisogna gestirlo 
Negli stabilimenti toscani del gruppo chimico i lavoratori discutono sulle conquiste strappate dai 
sindacati nelle ultime contrattazioni - Che cosa deve voler dire la frase « mobilità del lavoro » 

L'ipotesi di accordo dei 
chimici è ormai da alcuni 
giorni in discussione tra i la
voratori. Negli insediamenti 
industriali Solvay della To
scana (Rosignano, San Carlo, 
Ponteginori) c'è stata unani
mità nell'approvare l'accordo. 

Un'animità non di circo
stanza poiché la. discussione 
nelle assemblee è stata par
tecipativa. Gli interventi che 
si sono succeduti hanno ri
levato analisi politiche più 
che di carattere salariale, al
le quali i lavoratori sono 
giunti attraverso una lotta 
che veramente hanno sentito, 
consapevoli di aver conqui
stato un contratto tra i mi
gliori dopo la storica svolta 
del 1969. 

I temi della : gestione " del 
contratto sono • quelli domi
nanti. segno evidente che i 
lavoratori sono consapevoli 
che la lotta per la conquista 
del contratto è stata solo il 
momento iniziale di quella 
che giorno per giorno deve 
essere condotta in fabbrica 
per gli investimenti e l'occu
pazione, soprattutto giovani
le. per la mobilità concepita 
per tipi di lavorazione da ef
fettuare all'interno della 
propria area di destinazione. 

La Solvay, invece, fin'ora 
l'ha adottata a sua completa 
discrezione tentando di spo
stare lavoratori da un repar
to all'altro e sospendendo co
loro che sì attenevano alle 
disposizioni impartite dal 
sindacato. 

In questo quadro come si 
collocherà la Solvay? Non 
vogliamo fare della retorica 
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né tentare di ipotizzare gli 
indirizzi aziendali. Su tali 
problemi è irresponsabile fa
re dei pronostici. La doman
da ha una sua ragione per
chè la società belga è sempre 
partita- dal concetto che essa 
è attiva, produce investendo 
propri denari, non ha biso
gno di sovvenzioni statali. 
quindi vuol decidere in piena 
libertà. 
• Nessuno ha mai negato il 
principio dell'autonomia 
ìmpreditoriale. però questa 
deve muoversi nell'ambito 
della programmazione. Lo 
abbiamo ricordato altre volte 
e torniamo a puntualizzarlo 
nuovamente, perchè l'ipotesi 
di accordo testé approvata 
parla di incontri annuali con 
i sindacati nei quali dovran
no essere presentate le pre-
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visioni per gli investimenti 
anche a livello territoriale. 

Quindi la Solvay non può 
considerarsi un'oasi nella 
terra bruciata della chimica 
che certamente i lavoratori 
non hanno contribuito a dis
sestare. Non essi hanno in
tascato le sovvenzioni pub
bliche per far chiudere le 
fabbriche dove essi lavorano. 

Ciò non riguarda la Sol
vay? Al di là del dato pura
mente economico, quale poli
tica ha condotto o sostenuto 
la società belga? Non si illu
da, anch'essa lavora e produ
ce in Italia ed è quindi in
dispensabile che rispetti le 
regole della programmazione 
che da tempo invocano i la
voratori. E' questo anche ti
no dei motivi che hanno in
dotto le maestranze a consi

derazioni politiche nel corso 
della discussione sull'ipotesi 
di accordo. 

Nell'incontro che abbiamo 
avuto al Consiglio di Fabbri
ca, i compagni ci hanno di
chiarato che la lotta contrat
tuale questa -volta ha risco
perto valori che da tempo 
non si verificavano e questi 
assumono ' maggiore impor
tanza se collocati nella situa
zione di crisi che viviamo. 

Altro aspetto emerso è il 
nuovo impulso che la base 
ha dato al processo unitario 
e nei rapporti tra sindacato e 
lavoratori. Infine il rapporto 
tra operai e impiegati. Man 
mano che la lotta si articola
va, veniva a determinarsi una 
saldatura sempre più rilevan
te ed alla quale hanno con

corso anche settori impiega-
' tizi che in un primo tempo 
avevano contraddetto la piat
taforma rivendicativa. 

Un nuovo 1969? « Maggiore 
coscienza, semmai, — dicono 
al sindacato — di una situa
zione che si sta facendo 
sempre più critica, nella quale 
la politica inflattiva tende a 
vanificare le conquiste dei 
lavoratori ». 

La svolta conservatrice, la 
tentata estromissione dal 
gioco politico del maggior 
partito della classe operaia, 
rendono forse più consapevo
li i lavoratori del ruolo a cui 
sono chiamati ad assumere. 

E' questo un nuovo modo 
di porsi della classe operaia 
che ha saputo battere le ten
denze padronali e soprattutto 
quelle tipiche della Solvay. 
Gli operai hanno sempre vivi 

nella memoria i giorni passa
ti fuori dai cancelli delle 
fabbriche perchè la Solvay 
non accettando la marcia al 
minimo né le comandate, si 
è posta l'obiettivo di sospen
dere 450 lavoratori per ne
cessità « tecniche ». 

La produzione non era a 
zero solo a Rosignano, ma in 
tutta Italia. A Rosignano sol
tanto, però, da tempo si ri
corre alle sospensioni. Nel 
corso della lotta si bloccano 
le merci in entrata .ed Ih" u-
scita e l'azione ha la solida
rietà di tutti i trasportatori, 
mentre si invia la soda solo 
a quelle piccole imprese, per 
lo più vetrerie a carattere 
cooperativo, i cui consigli di 
fabbrica si recano a Rosi
gnano per discutere con 
quello della Solvay le varie 
situazioni che si venivano a 
determinare nelle piccole 
fabbriche facendosi carico 
della salvaguardia del posto 
di lavoro dei compagni che 
vi lavorano e degli stessi im
pianti. 

Ma la lotta ha un altro 
momento di altissima inten
sità quando le maestranze 
della Solvay si trovano in 
mezzo ad alcune migliaia di 
cittadini e di altri lavoratori. 
concludendo una forte mani
festazione che ha paralizzato 
tutta Rosignano. 

Tutto auesto brucia ancora 
tra la classe operaia della 
Solvay. ecco perchè ora si 
pone in termini di lotta Ja 
gestione del contratto appena 
conquistato. 

Giovanni Nannini 

ALBINIA — Cento milioni in 
contanti sono il bottino di una 
rapina a mano armata com
piuta ieri mattina alle 8.45 
alla filiale del Monte dei Pa
schi di Siena di Albinia, gros
so centro balneare nel comu
ne di Orbetello. 

Erano trascorsi pochi mi
nuti dall'apertura degli uffi
ci quando tre banditi, tutti 
giovani, uno con marcato ac
cento sardo, sono entrati, ar
mi in pugno, nei locali inti
mando agli impiegati- e agli 
oltre venti clienti che vi si 
trovavano per compiere le 
normali operazioni bancarie. 
di stare fermi e di alzare le 
mani. 

Tra i clienti, e il fatto va 
registrato solo per dovere di 
cronaca, si trovava ' un gra
duato della Polstrada che è 
stato particolarmente « tenu
to d'occhio ». quasi in ostag
gio. dai malviventi. Tutto si 
è svolto nel volgere di dieci 
minuti, un quarto d'ora. 

Uno dei tre banditi, con il 
volto scoperto e in mano una 
pistola, si è messo all'entra
ta della banca obbligando i 
clienti che entravano, ignari 
di ciò che stava accadendo. 
a porsi da parte e stare buoni 
se non volevano passare dei 
brutti momenti. . • 

Gli altri due complici, con 
il volto coperto da passamon-, 
taglia, con in mano anch'es
si una pistola, hanno prima 
rovistato nei cassetti delle va
rie casse dei banconi, facendo 
razzia di tutto il denaro con
tante: successivamente cono
scendo evidentemente l'am
biente. si sono recati verso la , 
cassaforte collocata in una -
parte interna degli uffici e 
dopo averla aperta hanno por
tato via « mazzette » di gros
so e medio taglio (centomi-. 
la. 50 mila. 20 mila e 10 mila). 

I tre banditi, sono quindi 
saliti a bordo. di una Fiat 
1100 familiare, con targa pi
stoiese. probabilmente con al
la guida un quarto complice, 
e si sono allontanati sulla sta
tale 74 in direzione della Mar-
siliana e di -Mandano. : • ' 

Passati alcuni momenti - di > 
sconcerto, il graduato della" 
polizia stradale, attraverso il 
servizio radio mobile della 
sua vettura ha dato l'allar
me. mettendosi quindi all'in
seguimento dei banditi. I po
sti di blocco istallati sulla 
statale 74. sulle strade adia
centi. sull'Aurelia, in prossi
mità di Orbetello Scalo non 
hanno dato però alcun esito • 
positivo. 

Probabilmente — questa è 
l'ipotesi che prende corpo — 
i malviventi dopo alcuni chi
lometri. hanno cambiato vet
tura per far perdere le trac. 
ce. La Fiat 1100 non è stata 
comunque ritrovata. 

La rapina ha provocato no
tevole impressione tra i citta
dini e le centinaia di turisti 
che in questo momento si tro
vano ad Albinia per trascor
rervi le ferie. 

p. Z. 

Approvata a Pisa 
la ristrutturazione 
della Provincia 

Votata (astenuta la DC) la nuo
va pianta organica dell'Ente locale 
PISA — Il consiglio pro
vinciale di Pisa ha appro
vato a maggioranza (con 
l'astensione della DC) il 
progetto di ristrutturazio
ne dell'Ente e la nuova 
pianta organica. 

11 vice-presidente Pucci
ni ha illustrato il proget
to mettendo in evidenza la 
importanza dell'atto che il 
Consiglio stava per discu
tere ed approvare. L'as
sessore dopo aver richia
mato i precedenti e l'iter 
del progetto, ha sottolinea
to i principi innovatori che. 
con la ristrutturazione, sa
ranno introdotti nel modo 
di lavorare e di ammini
strare. 

La struttura dell'ammi
nistrazione provinciale non 
sarà più quella tradiziona
le per « divisione » ma per 
dipartimenti e settori. 

Le aree dipartimentali 
individuate sono 4: servi
zi generali e di supporto. 
sviluppo economico ed at
tività produttive, assetto 
del territorio, istruzione e 
cultura, tempo libero e 
servizi sociali. Ogni dipar
timento ha una propria 
area di programma collo
cando in questo modo la 
amministrazione provincia
le nella prospettiva del
l'Ente intermedio di pro
grammazione e di coordi
namento. 

Il progetto raccorda l'at
tività dei dipartimenti con 
le istituende associazioni 
Intercomunali, le comunità 
montane e i distretti sco
lastici. i consorzi, le arce 
faunistiche. E ciò sia per 
la gestione comune dei ser
vizi che per la elabora
zione di programmi inte
grati. 

L'assessore Puccini ha 
messo anche in evidenza 
le difficoltà a far avan
zare un processo di rinno
vamento dell'Ente provin
cia in assenza di nuove 
leggi riformatrici delle au
tonomie locali e dello Sta
to, difficoltà non solo ri
scontrate nella elaborazio
ne del progetto ma che si 
faranno sentire soprattut
to nella realizzazione pra
tica del progetto. 

La pianta organica si at
testa a 704 dipendenti ri
spetto agli attuali 718 ed 
ai 963 previsti dalla vec
chia pianta organica ed 
agli 801 dipendenti raggiun
ti nel 1976. 

Si ha cioè una notevole 
riduzione degli organici ri

spetto a quelli previsti dal
la vecchia pianta ma nello 
stesso tempo si dovrà pro
cedere alla assunzione di 
liersonale tramite concorsi 
per coprire i posti vacan
ti tra i 718 attuali e i 794 
previsti. • - ' 

L'assessore Puccini a 
conclusione della illustra
zione del progetto di ri
strutturazione si è soffer
mato sui problemi relativi 
alla politica del personale. 
le tensioni oggi esistenti a 
causa del grave ritardo del 
rinnovo contrattuale (già 
scaduto e non ancora ap
plicato). nella insoddisfa
zione per la scarsa valu
tazione che il contratto dà 
alla professionalità e per 
l'atteggiamento negativo 
che il governo ha assunto 
sul problema della trime
stralizzazione dell'indenni
tà integrativa o di contin
genza. 

Nel corso della discus
sione che è seguita, il con
sigliere Simonelli, per il 
gruppo de. dopo aver ap
prezzato il notevole sforzo 
che l'amministrazione ha 
compiuto nell'elaborare e 
presentare il progetto di 
ristrutturazione, ha solle
vato critiche relative al 
nuovo assetto dato al set
tore della Sanità e a quel
lo dei lavori pubblici cj^i 
particolare riguardo ella 
azienda strade, nel senso 
che. ad un «ingiustificato 
scarso peso dato al pri
mo, non più settore au
tonomo. corrisponderebbe 
un eccessivo potenziamen
to del secondo». 

E' intervenuto, successi
vamente. nel dibattito, l'on. 
Boschini del PCI il quale 
ha sottolineato l'importan
za di questo progetto di 
ristrutturazione non solo 
perché è uno dei primi ap
provati in Toscana, ma an
che per il fatto che è sta
to elaborato in assenza di 
un riferimento preciso per 
quanto concerne il futuro 
ruolo che le forze politi
che vorranno dare alle pro
vince (esistono in Parla
mento diversi progetti di 
legge) ed in assenza di 
un assetto definitivo della 
finanza e della contabili
tà degli Enti locali, anco
ra costretti ad operare con 
anacronistici strumenti le
gislativi. 

L'assessore Puccini ha 
concluso il dibattito rispon
dendo agli intervenuti. Poi 
il voto del consiglio. 

«Cicciolina» ritorna 
a cantare dopo l'incidente 

Ilona Staller l'ormai famosa «Cicciolina» della buona 
notte, forse adesso più famosa perché debuttante attrice, 
ce la farà ad esibirsi a Tirrenia. 

Uscita illesa da un gravissimo incidente stradale nel qua
le è rimasto gravemente ferito il suo accompagnatore è 
riuscita anche a superare la prova del provedimento del 
pretore di Pisa che ha deciso di chiudere dal 10 agosto 
ti « Tennis Club Cammlnetto », dopo le ripetute proteste delle 
famiglie che abitano nei palazzi vicini. La «Cicciolina» do
mani la buonanotte la darà non a maschietti più o meno 
disgregati ma a famiglie tranquille in cerca di pace e di 
riposo e forse allo stesso locale che la ospita. Non è co
munque ancora detto se salteranno gli spettacoli dopo il 10, 
CMÌ Isabella Biagini, i New Trolls e Franco Franchi. 

Milla foto: Ilona « Cicciolina » Staller 
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CINEMA 

Torr 
Tirreno 

e del Lago 
: Zombie 

Viareggio 
Centrale: Cassandra Crossing 
Eden: Gardenia 
Eolo: Il ladro di Bagdad 
Goldoni: n.p. 
Odeon: Il paradiso può at

tendere 
Politeama: Fermate l'Orient I 

Express 
Supercinema: Psicologia del | 

sesso i 
Estivo blowr up: L'impero dei i 

sensi 

Camaiore 
Moderno: riposo 
Cristallo: Il giocattolo 
Giardino estivo: Goldrake al

l'attacco contro UFO robot 
Tirreno: Amici miei . 

M. dì Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): Moses 

Wine detective 
Giardino (Tonfano): Il ladro 

di Bagdad 
Focene (La Focette): Visite 

a domicilio 

Orbetello 
Supercinema: n.p. 

Pisa 
Ariston: Il laureato 
Astra: Duri a morire 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: Controrapina 
Mignon: Psicologia del sesso 
Nuovo: chiusura estiva 

Livorno 
Gran Guardia: Amici miei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Assassinio sul 

Nilo 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzeri: Alice nel paese del

le pomomeraviglie 
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: A cena, con la si

gnora omicidi 
Jolly: Eroticofollia 
Arena Astra: Agente 007 li

cenza di uccidere 
Ardenza: Amici miei 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Charleston 
ARCI Antignano: Cassandra 

Crossing 

Carrara 
Marconi: Bruno rosso e._ 
Supercinema: Fuoco nel 

ventre 
Luz: Scandalo al sole 
Vittoria: L'uomo ragno col

pisce ancora 
Olimpia: Una donna sem

plice 
Odeon: Gardenia giustiziere 

della mala 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: chiusura estiva 
Paradiso: Belli e brutti rido

no tutti 

Donoratico 
Ariston: riposo 
Etrusco: L'uomo ragno colpi

sce ancora 

San Vincenzo 
Verdi: Forza 10 da Navarone 

C. della Pescaia 
Juventus: Continuavano a ' 

chiamarlo Trinità 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: Io tigro tu 

tigri egli tigra 

Rosignano 
Teatro Solvay: n.p. 
Arena Solvay: n.p. 

Portoferraio 
Pietri: Capricorn one 
Astra: Goldrake l'invincibile 

Piombino 
Metropolitan: La sparatoria 
Odeon: Sherlock Holmes la 

settima avventura 
Sempione: chiusura estiva 

Massa 
Astor: Happy Day la banda 

dei fiori di pesco 
Guglielmi: chiusura estiva 
Mazzini: La pomovilleggiante 
Stella Azzurra (Marina): Lo 

squalo n. 2 
Arena (Marina): Silvestro 

matti e mattatore 

Lucca 
Astra: riapre sabato 4 agosto 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: La porno amante 
Pantera: chiusura estiva 

Marina di Grosseto 
Ariston: Travolti dagli affet

ti familiari 

COACMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 41215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 752.300 • Pinete Marredi 

CASTIGLIONCELLO 
2 AGOSTO 

CABARET con 

ENRICO BERUSCHI 
APERTO TUTTE LE SERE 

Follonica 
Tirreno: Goldrake 
Nuovo (Cassarella) : Pari e 

dispari 

Grosseto 
Europa Uno: Palma d'acciaio 
Europa Due: Carrie lo sguar

do che uccide 
Marracclni: Amici miei 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Er più storia di 

amore e di coltello 
Astra: chiusura estiva 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Convoy 
Supercinema: Tutto suo 

padre 

COMUNE DI PIETRASANTA 
AZIENDA AUTONOMA RIVIERA DELLA VERSILIA 

Teatro di Tonfano 
XII STAGIONE ESTIVA 01 PROSA 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
2-3 agosto 

EDIPO di Seneca 

eco Nando Gazzolo, Maria Teresa Bax 

4-5 agosto 

ANFITRIONE di Plauto 

con Emesto Calindri e Luisella Boni 

9-10 agosto 

LA MANDRAGOLA di N. Machiavelli 

con Carlo Cecchi 

12-13 agosto 

STORIA DI ROMA versi di Trilussa e Belli 
con Tino Buazzelli 15-16-17 agosto 

LA SCUOLA DELLE MOGLI di M o l i è r e 

con Mario Scaccia 

18-19 agosto 

LA FURIOSA di De La Porta 
con Gerolamo Altieri, Ugo Maria Morosi 
musiche di Arturo Annecchino 

Abbonamento: platea per 6 spettacoli l_ 110)00 (rid. 19.001) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
c/o Azienda Autonoma Riviera della Versilia 

TONFANO - Via Donlzetti - Tel. (05M) 22.745 - 20J*1 


